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.......... O M I S S I S




















.......... sottopone  ad  approvazione  uno  schema  di  direttive


relativo al  piano del  nuovo  assetto  telefonico,  che  il  CIPE


approva.





    I relativi  documenti  vengono  a  far  parte  integrante  del


verbale, quale  allegati,  e  devono  intendersi  interamente  qui


richiamati.
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                          Allegato n. 1








DIRETTIVE DEL  CIPE SUL  PIANO DI  RIASSETTO TELEFONICO  APPROVATE


NELLA SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1967.








    Il CIPE,  esaminati il Piano di integrale automatizzazione del


servizio telefonico  italiano ed  il Piano di assetto dei rapporti


tra il  Ministero delle  Poste e  Telecomunicazioni e  la  Società


Italcable, presentati  dallo stesso  Ministero, è  pervenuto  alle


seguenti conclusioni:








1. Il  CIPE ha  approvato i criteri e le indicazioni contenuti nei


   due  Rapporti   sopra  menzionati   ritenendoli  conformi  agli


   orientamenti  del  Programma  economico  nazionale  (Cap.  XII,


   paragr. 140);








2. Il CIPE ha confermato il principio che la struttura del settore


   telefonico rimanga  caratterizzata  da  una  gestione  plurima,


   affidata all'Azienda  dei servizi  telefonici di  Stato e  alle


   Società concessionarie,  e ciò senza pregiudizio per eventuali,


   futuri diversi orientamenti;








3. Il  CIPE ha  confermato che il nuovo assetto tecnico-funzionale


   del settore  dovrà essere  attuato in  modo da  assicurare allo


   Stato e per esso ai competenti organi del Ministero delle Poste


   e delle  Telecomunicazioni  la  possibilità  di  meglio  e  più


   efficacemente svolgere la funzione di indirizzo, di stimolo, di


   controllo  e   di  coordinamento   dell'intero  settore   delle


   telecomunicazioni nell'ambito delle direttive e degli obiettivi


   della Programmazione economica;








4. Il  CIPE ha affermato che obiettivi del Piano di riassetto sono


   l'eliminazione degli inconvenienti dell'assetto vigente e:





    a)  la realizzazione della teleselezione da utente in tutto il


   Paese anche come presupposto della interconnessione con la rete


   estera;





    b)  la messa  in atto  di condizioni  per consentire un rapido


   sviluppo del servizio di trasmissione dati e segnali;





   c) il  miglioramento ed  il potenziamento  delle  comunicazioni


   internazionali e intercontinentali.








5. Il  CIPE, in  relazione agli  indirizzi contenuti  nel piano  e


   nell'ambito  delle   esigenze  tecniche,   ha   indicato   come


   prioritarie quelle  iniziative  destinate  a  far  fronte  alle


   attuali necessità  del Mezzogiorno  e  delle  aree  depresse  e


   quindi ad  equilibrare la situazione di queste regioni rispetto


   al restante territorio nazionale.








6. Il  CIPE ha preso nota delle indicazioni tecniche contenute nel


   Piano  che   si  tradurranno   nelle  relative  Convenzioni  da


   stipularsi  a   cura  del   Ministero  delle   Poste  e   delle


   Telecomunicazioni secondo le norme vigenti.








7.  Il  CIPE  ha  preso  atto  in  particolare  delle  indicazioni


   contenute nel  Piano in oggetto circa i tempi di attuazione del


   Programma di  automatizzazione del servizio telefonico (18 mesi


   per la  completa teleselezione nell'interno dei compartimenti e


   30 mesi  per l'estensione a tutto il territorio nazionale della


   teleselezione da  utente) ed ha invitato il Ministero PP.TT, ed


   i suoi  organi  nonchè  la  Azienda  di  Stato  per  i  servizi


   telefonici ed il Servizio dei telegrafi di Stato ad operare per


   il rispetto dei tempi di attuazione indicati.








8. Il  CIPE ha preso nota inoltre che il programma formulato dalle


   Società  concessionarie   per  la   realizzazione   del   piano


   presentato dal Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni,


   ed allegato  al piano  stesso,  prevede  investimenti,  per  il


   quinquennio 1967-71,  per 719  miliardi di  lire,  di  cui  205


   miliardi per il Mezzogiorno. Tale valore appare in linea con le


   indicazioni del  Programma quinquennale  di sviluppo  economico


   1966-70.





    Per quanto riguarda gli investimenti Azienda di Stato, il CIPE


   ha concordato  sull'opportunità che  la cifra di 60 miliardi di


   lire indicata  dal Piano  nazionale dovrà  essere aumentata  in


   modo da  consentire all'Azienda  stessa di  poter far fronte ai


   propri impegni  riguardanti gli  sviluppi della  rete  primaria


   anche  per   armonizzare  i  propri  impianti  con  quelli  che


   realizzeranno le concessionarie.





    Il  Ministero delle  Poste e delle Comunicazioni provvederà ad


   elaborare, dopo  la firma delle nuove convenzioni, il programma


   di   investimenti   per   lo   sviluppo   del   settore   delle


   telecomunicazioni, che  sarà esaminato  dal CIPE  e che formerà


   anche  oggetto  di  consultazioni  con  le  imprese  e  con  le


   organizzazioni  sindacali   interessate,   secondo   le   norme


   procedurali previste  dal CIPE per la predisposizione dei piani


   settoriali.








9. Il  CIPE ha infine raccomandato, in conformità alle indicazioni


   fornite dal  Ministero competente,  che  nel  piano  del  nuovo


   assetto tecnico-funzionale  del settore  siano salvaguardate al


   massimo  l'efficienza  economica  ed  organizzativa  nonchè  la


   situazione   economica    dell'Azienda   di   Stato   ai   fini


   dell'assolvimento delle  funzioni che lo sono demandate e siano


   garantiti altresì  i livelli  retribuitivi e di occupazione del


   personale dell'Azienda stessa.





        In particolare è stato raccomandato che:





    a)  sia assicurata  nel complesso  l'invarianza economica e di


     traffico della gestione dell'Azienda statale nel senso che il


     nuovo  assetto  dei  rapporti,  mediante  le  modalità  delle


     proposte  compensazioni,   non  alteri   lo  sviluppo   e  la


     prospettiva dinamica dei proventi dell'Azienda statale stessa


     quali  prevedibilmente   si  prospetterebbe   con   l'assetto


     vigente;





     b)  siano  garantiti  i  livelli  retributivi  acquisiti  dal


     personale, nonchè  la loro  naturale espansione, ed i livelli


     quantitativi e qualitativi di occupazione.





        A  questo   riguardo  il   CIPE  ha   preso  nota   della


   comunicazione   del    Ministro    delle    Poste    e    delle


   Telecomunicazioni    circa     l'intendimento    di    svolgere


   consultazioni con  le organizzazioni  sindacali interessate  in


   ordine alle  questioni che dovessero insorgere, successivamente


   alla stipulazione  delle convenzioni, relativamente ai punti a)


   e b) sopra indicati.





Roma, 7 dicembre 1967


